
Melinda è una Organizzazione di Produttori (OP) 
la cui struttura vitale è composta dai Soci 

Agricoltori, circa 4.000 famiglie di frutticoltori 
che vivono e coltivano il melo nelle Valli del Noce 

(Val di Non e Val di Sole). 

La superficie frutticola afferente al Consorzio
Melinda Sca, si estende su un totale di circa
6.500 ettari.

I Soci ogni anno conferiscono il loro raccolto alla
propria Cooperativa di appartenenza che è una
delle 16 che costituiscono Consorzio Melinda.



1. I PRODUTTORI

4.000 famiglie di frutticoltori delle Valli di Non e Sole:
rappresentano il più importante dei 3 elementi su cui si basa il
Consorzio Melinda.
Senza il loro lavoro, la loro dedizione, e la loro professionalità il
Consorzio Melinda non esisterebbe.

Una buona attività di marketing ed un’attenta gestione aziendale
certamente contribuiscono al raggiungimento dei risultati, ma
senza la disponibilità di mele di qualità realmente superiore,
servirebbero a ben poco.



1. I PRODUTTORI

Le mele non sono come il vino o come il formaggio o come altri
prodotti alimentari che sono oggetto di una fase industriale più o
meno importante. Per le mele come per tutti gli altri alimenti che
si consumano così come vengono raccolti, non c’è nessuna
lavorazione successiva che può contribuire a migliorarne le
caratteristiche estetiche e/o organolettiche.
Una mela o si raccoglie buona dall’albero o buona non potrà
diventare mai più in nessun modo.
La bontà delle mele Melinda si può fare dunque solo nei frutteti,
grazie al costante lavoro delle famiglie contadine. Melinda non è
una società per azioni, né una multinazionale: Melinda è un
Consorzio di PRODUTTORI. Sono loro gli unici e soli proprietari
del Consorzio ed i primi artefici di tutto ciò che Melinda
rappresenta per i Consumatori di mele di alta qualità italiani ed
europei.



2. Il Marchio Melinda 

Consente ai Consumatori di individuare facilmente mele di qualità
oggettivamente superiore.

Le mele Melinda sono prodotte esclusivamente nelle valli del Noce
(Val di Non e Val di Sole). La particolare ed unica combinazione di
latitudine, caratteristiche orografiche (altitudine ed esposizione)
e pedo-climatiche (terreni poco profondi, ridotte precipitazioni
estive e bassa umidità relativa dell’aria, forte escursione termica
giornaliera) di queste valli alpine ne fanno una delle zone
naturalmente più vocate della Terra per la produzione di mele.



2. Il Marchio Melinda

I frutti prodotti hanno caratteristiche estetiche (finezza della
buccia, assenza di ruggine, lenticelle poco pronunciate, frequente
sovra-colore) ed organolettiche (croccantezza, freschezza e
corretto rapporto tra zuccheri ed acidi) uniche ed inimitabili;

Le mele sono coltivate secondo il disciplinare di Produzione
Integrata, che garantisce la massima salubrità del prodotto ed il
rispetto dell’Ambiente; sono conservate, selezionate e
confezionate secondo i più severi standard di controllo italiani ed
europei (certificazioni ISO 9001, BRC, IFS).



3. L’Organizzazione del Consorzio

Grazie all’elevato grado di CENTRALIZZAZIONE, Melinda è in
grado di fornire ai Consumatori il più elevato grado di sicurezza
sull’omogeneità del prodotto.

Tutte le scelte tecniche di carattere agronomico, le modalità di
raccolta e di conservazione, gli standard di selezione, le norme di
confezionamento e tutto il lavoro degli oltre 1.100 Collaboratori e
Collaboratrici sono gestiti centralmente al fine di garantire che
tutti i Consumatori, in Italia ed all’estero, quando scelgono una
Melinda, abbiano la massima possibilità di conoscere quali sono le
caratteristiche della mela che stanno acquistando.



Il nome è nato nel 1989 dalla fantasia di alcuni Dirigenti 
del Consorzio Melinda dopo un viaggio di lavoro in 
Argentina dove ogni cosa bella veniva definita “Mucho 
Linda”. 

Il nome nasce dunque dall’unione tra il nome “mela” e 
l'aggettivo "linda" (= bella).



ANNI ’70 NASCITA DELLE COOPERATIVE:

Grazie all’impegno personale di un piccolo gruppo di
agricoltori nel corso degli anni ’70 in Val di Non
vengono fondate 17 cooperative frutticole di 1° grado,
cooperative cioè i cui soci sono persone fisiche, i soci
frutticoltori. I primi soci costitutori ed i primi
dipendenti delle neonate cooperative si impegnano
direttamente e personalmente nel fare proselitismo
tra gli altri agricoltori e superano enormi difficoltà ed
ostacoli di ogni genere – burocratico, organizzativo,
finanziario etc.



ANNI ’80 LE COOPERATIVE CRESCONO:

Le 17 cooperative vedono aumentare il numero dei soci
e la quantità di frutta da loro conferita;

investono in nuove strutture e nuove tecnologie;

conquistano nuovi Mercati e nuovi clienti;

favoriscono la diffusione di nuove tecniche
agronomiche sempre più efficaci e sempre più
rispettose dell’ambiente e competono fieramente le
une contro le altre nel tentativo di generare, ciascuna
per i propri soci, i risultati migliori possibili.



1989: nascono il Disciplinare di Produzione della
Mela della Val di Non, il Consorzio per la
valorizzazione della Mela della Val di Non ed il
marchio Melinda

In tutti i Mercati nazionali ed Esteri le mele coltivate in Val di Non
vengono apprezzate e valorizzate per le loro superiori caratteristiche
organolettiche.
Vi è un incremento dell’offerta di mele di dubbia provenienza dichiarate
ingannevolmente come “Mele della Val di Non” senza ovviamente esserlo
affatto.
Tale tentativo di contraffazione risulta molto difficile da contrastare in
quanto all’epoca non esiste alcuna Legislazione sulla protezione delle
denominazioni di origine. Diventa quindi evidente la necessità di
registrare un marchio d’impresa che identifichi con certezza la vera
origine Val di Non delle mele coltivate e commercializzate dalle 17
cooperative ed il cui uso possa essere normato e difeso in forza della
allora vigente legislazione.



1989
Le 17 cooperative per la prima volta decidono di cooperare tra loro, cioè di
lavorare insieme invece che una contro l’altra, per:
definire ed adottare congiuntamente e volontariamente un comune
Disciplinare di Produzione della Mela della Val di Non che norma tutti i
diversi aspetti del processo produttivo ed in particolare definisce la zona di
produzione (esclusivamente Val di non e Val di Sole), stabilisce i metodi di
produzione (per esempio rende obbligatorio il ricorso ai metodi di Produzione
Integrata, che prevedono il rispetto dei cicli naturali del frutteto, il ricorso
ad antagonisti naturali dei patogeni vegetali e l’utilizzo di agro-farmaci solo
sotto stretto controllo tecnico ed in casi di assoluta ed inderogabile
necessità ed utilizzando solo quelli dotati del migliore profilo eco-
tossicologico) e definisce gli standard di qualità di prodotto e di processo ed
i relativi metodi di controllo;
costituire insieme il Consorzio per la valorizzazione della Mela della Val di
Non a cui vengono delegati i compiti della promozione del prodotto e del
controllo del rispetto del sopra citato Disciplinare di Produzione.



1989: nascita del Consorzio per la valorizzazione
della Mela della Val di Non e del MARCHIO

Il neonato Consorzio di Valorizzazione con lo scopo di assolvere al
mandato ricevuto di occuparsi della promozione e pubblicità del prodotto,
nel 1989 registra (in Italia e nella Comunità Europea) - e quindi
ne diventa unico proprietario - il marchio d’impresa MELINDA che sarà
utilizzabile esclusivamente per identificare le mele che rispondono ai
requisiti stabiliti dal Disciplinare di Produzione, in particolare in termini
di zona di origine, metodi di ottenimento e standard qualitativi.

Il marchio MELINDA nasce quasi per caso dalla fantasia del compianto
Direttore di una delle 17 cooperative ed ha proprio lo scopo principale di
connotare le mele delle Val di Non, per
contrastare le molte frodi commerciali in atto da parte di false Mela Val
di Non.
Non a caso infatti il primo pay-off associato al marchio è : “Se non è
Melinda non è Val di Non”.



Primi Anni ’90: la Mela Melinda va in TV!

Pur continuando a competere su tutti i Mercati, le 17
cooperative cominciano a comprendere il grande valore
aggiunto generato dalla disponibilità di un marchio
comune che di fatto consente a chi acquista mele di
riconoscere con facilità e poter scegliere mele:

nate e cresciute (coltivate e raccolte) in Val di Non;

rispondenti alle ben note caratteristiche dei frutti
che da quella zona provengono e sono coltivate nel
rispetto degli standard stabiliti da un Disciplinare.



Primi Anni ’90: la Mela Melinda va in TV!

Sono gli anni in cui si comprende come la notorietà del marchio
può crescere rapidamente attraverso le azioni di mass-market
che inevitabilmente implicano il ricorso all’utilizzo di mass-media.

Nel 1992, per la prima volta in Italia, in Europa e nel Mondo,
una mela - la mela Melinda - diventa la protagonista di uno
spot messo in onda sulle principali reti televisive nazionali.
Anche l’Agricoltura per la prima volta utilizza tecniche di
comunicazione che fino ad allora erano state utilizzate
esclusivamente dall’Industria ed è subito un grande successo.
La mela Melinda diventa rapidissimamente la mela più famosa
d’Italia ed ancor oggi, a distanza di quasi 25 anni dal primo spot e
dopo la comparsa di diversi altri marchi, continua a detenere
solidamente tale primato.



1994: Le cooperative iniziano a cooperare tra loro 
anche sul piano commerciale

Essere socie di uno stesso Consorzio di Valorizzazione
Aver adottato e rispettare un comune Disciplinare di
Produzione
 Aver deciso di rispettare gli stessi standard di qualità e di
assoggettarsi agli stessi controlli;
Utilizzare un marchio unico

Ha progressivamente migliorato i rapporti tra le cooperative della 
Val di Non la cui mentalità sta progressivamente evolvendo e che 
cominciano a guardarsi sempre più come partner le une delle altre 
piuttosto che come concorrenti. 



1994: Le cooperative iniziano a cooperare tra loro
anche sul piano commerciale
Il primo risultato concreto di questo cambiamento di mentalità è
la decisione che le cooperative prendono nel 1994 di
commercializzare in modo centralizzato ed unitario il prodotto
destinato alla trasformazione industriale.
È un passo enorme in termini concettuali pur se di ben poca cosa in
termini concreti (mediamente il 4% della quantità ed il 2% del
fatturato).
Per la prima volta le 17 cooperative che per più di 20 anni si sono
scontrate sul Mercato decidono di unire le forze e di collaborare
per eliminare la concorrenza interna e per tentare di generare
risultati migliori per tutti i loro soci.
E’ un grande passo compiuto nella direzione del più puro ed
autentico spirito cooperativo che insegna come nelle buone
cooperative per poter fare 100 passi in avanti è necessario che
prima tutti ne facciano uno indietro e che “io” deve scomparire,
sostituito da un forte e convinto “noi”.



1997: apre MondoMelinda, il centro visitatori di
Melinda

MondoMelinda, il centro visitatori del Consorzio Melinda, è il luogo
dove trovare e degustare tutte le specialità Melinda e dove
scoprire i segreti della coltivazione, conservazione, selezione,
confezionamento e spedizione delle mele Melinda e le
caratteristiche uniche del Territorio dove nascono e crescono.

MondoMelinda è una realtà che continua a crescere anno dopo
anno. Oltre 40.000 sono i visitatori che ogni anno entrano a
MondoMelinda e vivono un’esperienza unica ed interessantissima.



1998: nasce il Consorzio Melinda

I buoni risultati ottenuti dalla collaborazione tra le 17
cooperative, diventate 16 dopo la fusione di 2 di esse e la
promulgazione delle norme dei regolamenti comunitari relativi al
O.C.M. (Organizzazione Comune dei Mercati) portano nel 1998 alla
costituzione di Consorzio Melinda.

Si tratta di una cooperativa di 2° grado (i cui soci sono entità
giuridiche e non persone fisiche) al quale aderiscono fin da subito
13 delle 16 cooperative di 1° grado e che viene delegato a svolgere
tutti i compiti che erano propri del Consorzio di Valorizzazione
(che cessa di esistere) ma anche – e soprattutto – alla vendita
centralizzata del 100% della produzione delle 13 cooperative
aderenti.



1998: nasce il Consorzio Melinda

I Direttori delle cooperative aderenti, che per tanti anni sono
stati “in guerra tra di loro”, cessano di essere alle dipendenze
delle cooperative che loro stessi in molti casi hanno contribuito a
far nascere e crescere e diventano tutti parte di uno stesso team,
il team Melinda, dividendosi tra loro ruoli e responsabilità sulla
base delle esigenze del nuovo grande Consorzio comune e dei
talenti e competenze di ciascuno di loro.

Allo stesso modo i Presidenti delle 13 cooperative consorziate
diventano Consiglieri di Amministrazione del neonato Consorzio
Melinda e tra di loro eleggono il Presidente di Melinda.
Si è trattata di una scelta difficile perché Presidenti e Direttori
hanno rinunciato al ruolo di “primo attore protagonista” che per
molti anni avevano interpretato ciascuno nella propria cooperativa
per iniziare ad interpretare il ruolo di co-protagonisti di una nuova
storia da scrivere insieme: la storia di Melinda.



1998-2002: Consorzio Melinda cerca la sua strada

In questi anni le 3 cooperative che non erano entrate subito in
Consorzio Melinda decidono di entrare nella compagine sociale,
ricompattando l’unitarietà della melicoltura delle valli del Noce.

La partenza del nuovo Consorzio è subito in salita a causa di
oggettive e concomitanti difficoltà esterne (forti grandinate,
gravi gelate, surplus produttivi internazionali etc etc), ma anche a
causa di innegabili carenze organizzative.



2000: Melinda e MelaSì: gemelle diverse.

Il 19 settembre 2000, proprio il giorno prima dell’inizio della
raccolta, la Val di Non e la Val di Sole vengono flagellate dalla più
forte e distruttiva grandinata che si ricordi.

Il 50% del raccolto di mele Melinda viene distrutto ed il
rimanente 50% è seriamente danneggiato.

Il 1998 era stato un anno di prezzi bassissimi, il 1999 il raccolto
era stato compromesso da una forte gelata durante la fioritura ed
il 2000, fino ad un giorno prima, sembrava finalmente l’anno della
riscossa.

Con il supporto di una primaria Agenzia di comunicazione, nasce la
campagna pubblicitaria denominata “Melo-dramma” che presenta
agli italiani il marchio MelaSì.



2000: Melinda e MelaSì: gemelle diverse.

Tale marchio identifica mele che sono per molti aspetti gemelle
delle mele Melinda, sono nate nello stesso Territorio e sugli stessi
alberi dove sono nate le mele Melinda, sono state coltivate dagli
stessi esperti frutticoltori e nel rispetto dello stesso stringente
Disciplinare di Melinda. E soprattutto hanno la stessa bontà e
salubrità delle mele Melinda.

Però le mele MelaSì sono anche diverse dalle mele Melinda,
diverso il nome, il loro bollino è giallo invece che blu e sono
proposte in una confezione di un bel colore giallo invece che nella
classica confezione bianca delle mele Melinda.
Presentano delle lievi imperfezioni estetiche causate da fenomeni
naturali come appunto la grandine, il freddo o il vento
Costano meno delle Melinda, MelaSì è la mela per chi è attento al
prezzo ma non vuole fare compromessi sulla Qualità.



2002-2005: il Piano Strategico ed il rilancio

A fronte delle gravi difficoltà incontrate nei primi anni di attività,
il Consiglio di Amministrazione di Consorzio nel 2001 delibera di
definire, avvalendosi anche di consulenze esterne, un Piano
Strategico triennale che individuasse con chiarezza i punti di
forza, ma anche e soprattutto le aree di debolezza della nuova
organizzazione definendo pochi e chiari obiettivi strategici sui
quali concentrare le forze durante il successivo triennio proprio
per superare le debolezze.



2003: la Mela della Val di Non: la prima ed unica
mela italiana a Denominazione di Origine Protetta.

Nell’ottobre del 2003, alla fine di un iter durato più di tre anni e
dopo la redazione e la presentazione da parte di Consorzio Melinda
e l’attenta valutazione da parte delle competenti Autorità
preposte sia dal MIPAAF (Ministero Italiano Politiche Agricole
Ambientali e Forestali) che della Comunità Europea, la Mela della
Val di Non, nelle varietà Golden, Red e Renetta che rappresentano
circa il 95% della produzione di Melinda, viene insignita del
riconoscimento di DOP Mela Val di Non.

È la prima volta – e da allora per il momento anche la sola – che una
mela italiana viene insignita di un riconoscimento così prestigioso
che suggella formalmente l’assoluta originalità e distintività delle
mele Melinda nate e cresciute in Val di Non.



2002-2005: il Piano Strategico ed il rilancio

I Principali Obiettivi Strategici sono:

 adeguamento delle sale di lavorazione;

 bilanciamento dei canali distributivi;

 adeguamento dell’assetto varietale;

 revisione dell’organigramma.



2003-2009: il Piano Strategico è eseguito e
comincia a generare i risultati attesi

Inizia con determinazione e viene portata rapidamente a termine
ogni azione prevista dal piano Strategico.

1) Viene stipulato un contratto d’affitto di ramo d’azienda tra le
16 cooperative ed il Consorzio. Di conseguenza tutte le
strutture ed infrastrutture che erano state sino ad allora
gestite in modo indipendente dalle 16 cooperative entrano in
possesso del Consorzio che inizia ad utilizzarle come un asset
unico e comune perseguendo la massimizzazione della
produttività degli impianti ed il miglioramento del livello
customer service.

2) Vengono dismessi i centri di confezionamento obsoleti e gli
spazi resisi disponibili vengono convertiti in maggiore capacità
di frigo-conservazione, per accogliere la crescente
produzione.



2003-2009: il Piano Strategico è eseguito e
comincia a generare i risultati attesi

3) Con un investimento di oltre 60 milioni di €, vengono
completamente ristrutturati 3 centri di selezione e
confezionamento, dotandoli dello stato dell’arte a livello
mondiale in termini di tecnologia applicata ai centri di
confezionamento delle mele.

4) Prende il via anche l’adeguamento dell’assetto varietale con
l’introduzione di Gala e Fuji in sostituzione alla Golden, per
favorire il cantiere di raccolta a vantaggio della Qualità del
prodotto e per soddisfare le richieste di un sempre più ampio
numero di clienti e consumatori.



5) Un grande sforzo è posto per aumentare le esportazioni e le mele
della Val di Non cominciano ad arrivare in decine di Nazioni in 4
Continenti.

6) Tutto il Personale (oltre 1.150 persone) passa alle dipendenze dirette
di Consorzio Melinda, vengono creati 6 reparti che centralizzano il
100% delle operazioni, vengono introdotte moderne tecniche di
gestione e vengono avviati completi piani di formazione per tutte le
persone che operano in ruoli chiave, dopo attenta valutazione dei gap
formativi.

In questi anni la produttività aumenta, i costi di lavorazione
diminuiscono, il raccolto aumenta e l’efficienza della
commercializzazione aumenta. Di conseguenza tutti gli
obiettivi fissati dal Piano Strategico vengono via via raggiunti
o superati con grande soddisfazione da parte dei soci
frutticoltori che cominciano a vedere i frutti dei loro

investimenti.



2004: Arrivano gli snack salutari Melinda

Come risultato del continuo sforzo profuso nel diffondere la
cultura e la passione per una sana alimentazione e nella
creazione di valore aggiunto incrementale per i propri
soci frutticoltori, Consorzio Melinda ha dato via a
partnership con alcune aziende trentine attive nel
settore della produzione e commercializzazione di
prodotti a base di mela.

E’ proprio da tali partnership che sono nati prodotti di
successo come Melinda Mousse, Melinda Snack, Melinda
Barretta, Melinda Juice e Melinda Strudel.



2009: l’aggregazione continua

Proseguendo nella direzione tracciata dai Padri Fondatori,
Consorzio Melinda è sempre alla ricerca di aumentare il
livello di concentrazione dell’offerta in Agricoltura.

E’ in tale ottica che, insieme alle altre principali
Organizzazioni di Produttori di mele del Trentino Alto
Adige nel 2009 Melinda è co-protagonista della
costituzione di FROM ed entra nella compagine sociale di
VOG products.

E’ infine del 2010 la nascita di NovaMela nella cui compagine
entra anche un altro primario gruppo operante nel
settore della frutta a livello internazionale.



Melinda non è una società per azioni, né una
multinazionale: Melinda è un Consorzio che raggruppa
4000 famiglie di piccoli frutticoltori che, alla fine degli
anni ottanta, si unirono per far si che le loro mele
avessero un unico nome: MELINDA.

Così, nel 1989 le 16 cooperative a cui aderiscono i
produttori di mele operanti nelle Valli di Non e di Sole
fondarono il Consorzio per la valorizzazione della Mela
della Val di Non e poi nel 1998 il Consorzio Melinda.



All’interno di ciascuna Cooperativa, i soci frutticoltori riuniti nelle
Assemblee Ordinarie dei Soci, provvedono direttamente all’elezione
dei membri formanti il Consiglio di Amministrazione della
Cooperativa di appartenenza. Tra i componenti dello stesso
verranno eletti il Presidente ed il Vicepresidente.

Dallo Statuto di una Cooperativa:
ART. 20 -“ Il Consiglio di Amministrazione é composto da un numero
di amministratori variabile da cinque (5) a quindici (15), eletti
dall'assemblea fra i soci a maggioranza relativa di voti.
Il Consiglio procede, nella prima riunione, alla nomina di un
Presidente e un Vicepresidente eletti fra i suoi componenti”.



I Presidenti eletti nei Consigli di Amministrazione delle 16
Cooperative rappresentano la propria all’interno del
Consorzio Melinda, andando a formare il Consiglio di
Amministrazione del Consorzio Melinda.

Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio Melinda è così
formato dai 16 Presidenti che rappresentano ognuno la
propria Cooperativa. La loro principale funzione è quella di
approvare o meno le decisioni ed i piani proposti dallo Staff di
Direzione del Consorzio, formato da:

Direttore Generale;

Responsabili dei reparti: commerciale, marketing,
lavorazione, personale e qualità.



AREA COMMERCIALE: 

Mercato tradizionale e Nazionale

Grande Distribuzione Organizzata

Export Internazionale: Assistente Ufficio Export per due
aree geografiche (Francia, Spagna, Turchia, Mediterraneo,
Benelux) - (Inghilterra, Germania, Austria, Europa dell'Est,
Grecia).

AREA MARKETING E COMUNICAZIONE (Responsabile 
Contatti Stampa e Comunicazione)



Il Consiglio di Amministrazione di Consorzio Melinda
prende tutte le decisioni in merito agli obiettivi del
Consorzio, ed in particolare in merito all’organizzazione
dei processi ed al Personale. Attraverso dirigenti e
collaboratori qualificati Consorzio Melinda provvede
all’organizzazione e gestione di tutte le attività
successive alla raccolta delle mele (stoccaggio, frigo-
conservazione, selezione, confezionamento, spedizione,
promozione, vendita, amministrazione).



Un’organizzazione di questo tipo offre numerosissimi vantaggi,
soprattutto rispetto al passato quando i produttori operavano
autonomamente.

Poter CONCENTRARE LE FASI DI VENDITA E MARKETING in
un unico polo consente di avere un unico interlocutore che parla con
il cliente e con il mercato in generale; questo permette a Melinda di
proporre azioni commerciali o di marketing ben coordinate e uniche
per tutto il territorio nazionale ed internazionale. Gli
Amministratori del Consorzio Melinda, a termini di statuto, sono i
legali rappresentanti delle Cooperative associate.



Dopo la raccolta, le fasi fondamentali del processo che portano le
mele dalla Val di Non sulle tavole di oltre 35.000.000 di persone in
Italia ed in altre 42 Nazioni di 4 Continenti sono stoccaggio, frigo-
conservazione, selezione, confezionamento, controllo qualità,
spedizione, promozione e vendita.

Tutte tali fasi sono eseguite da un team di professionisti qualificati
che si avvalgono delle più sofisticate tecnologie disponibili.

Al termine della campagna di commercializzazione il Consorzio
Melinda SCA determina la liquidazione spettante a ciascuno dei
4000 soci frutticoltori aderenti alle 16 Cooperative consorziate,
sulla base della quantità conferita e dei risultati derivanti dalla
misurazione elettronica delle caratteristiche estetiche e chimico-
fisiche dei frutti.



Quale è la MISSION AZIENDALE DEL CONSORZIO?

Melinda esiste per massimizzare - in modo sostenibile e
coerente con il mercato di appartenenza - il profitto dei Soci
attraverso un’attenzione incessante alla Qualità di Prodotto e
di Processo e nel rispetto dell’Ambiente in cui si produce,
creando sempre più vantaggi reali per i Consumatori, per i
Clienti, per il Personale e per la Società in cui opera.

La filosofia del Consorzio Melinda è dunque molto semplice:
lavorare e curare la terra e le piante da frutto in modo
naturale per avere frutti di elevata qualità in grado di
soddisfare le aspettative dei Consumatori e dei Clienti e
quindi di generare reddito sostenibile per gli Agricoltori.



“Il Consorzio non ha fini di lucro, ma intende far partecipare i
propri soci ai benefici della mutualità, applicandone i metodi
ed ispirandosi, nella sua attività, ai principi della libera e
spontanea cooperazione, alla cui diffusione ed affermazione è
impegnato.
Il Consorzio ha per scopo:
il miglioramento della qualità dei prodotti ortofrutticoli;
l'adeguamento del volume dell'offerta alle esigenze del
mercato attraverso la concentrazione dell'offerta;
la riduzione dei costi di produzione e la regolarizzazione dei
prezzi, nonché promuovere il ricorso a pratiche colturali e a
tecniche di produzione e di gestione dei residui che rispettino
l'ambiente, in particolare per tutelare la qualità delle acque,
dei suoli e del paesaggio e per preservare e/o favorire la
biodiversità”.



Certificazione e Qualità sono due termini inscindibili:

l’impegno delle aziende verso prodotti e servizi di qualità per
essere credibile deve essere precisamente descritto,
regolamentato da specifiche norme e procedure e sottoposto
a sistematico controllo da parte di Enti Certificatori
riconosciuti ed accreditati a svolgere la funzione di
certificazione dalle competenti Autorità.

Esistono processi di certificazione che si riferiscono sia al
prodotto in sé che ai diversi processi di condizionamento e/o
trasformazione cui i prodotti sono sottoposti



Le certificazioni hanno lo scopo di attestare la
rispondenza dei prodotti a determinate caratteristiche
e/o specifiche e rappresentano quindi uno dei più
importanti elementi di valutazione a disposizione
per comparare diversi prodotti alimentari prima di
acquistarli e di farlo sulla base di parametri oggettivi e
controllati da un Ente terzo.



 Produzione Integrata: questa certificazione attesta che le mele
Melinda sono coltivate nel rispetto degli standard stabiliti dal
Disciplinare di Produzione Integrata che disciplina ogni aspetto delle
attività di coltivazione – dall’utilizzo dell’acqua per l’irrigazione, al
controllo delle malattie delle piante con mezzi naturali o con
agrofarmaci scelti in base al loro favorevolissimo profilo eco-
tossicologico.

 Denominazione di Origine Protetta (D.O.P): certifica che le mele
Melinda che ne dispongono sono state coltivate, conservate e
confezionate esclusivamente nella zona d’origine e garantisce che i
frutti soddisfanno gli standard chimico fisici fissati dal Disciplinare
della DOP (croccantezza, contenuto di zuccheri, tenore di acidi
naturali etc etc).

 Global-GAP: questa certificazione attesta che le mele Melinda sono
coltivate secondo gli standard riconosciuti a livello internazionale come
Buone Pratiche Agronomiche (Good Agricoltural Practices) che
riguardano ogni aspetto della coltivazione, dal rispetto del suolo, alla
corretta gestione dell’acqua irrigua, alla salvaguardia dell’Ambiente, al
welfare ed alla sicurezza degli operatori etc etc.



Queste Certificazioni hanno lo scopo di attestare la qualità dei processi
utilizzati dai fornitori di alimenti ad uso e beneficio di tutti i potenziali
portatori di interesse (es.: clienti, consumatori e loro associazioni,
Enti pubblici, Scuole, Ospedali, mense etc etc), certificando la capacità
dei fornitori stessi di produrre alimenti sicuri utilizzando processi
sicuri, conformi alle specifiche contrattuali e ai requisiti di legge.

Queste certificazioni garantiscono che i prodotti cui si riferiscono sono
stati ottenuti secondo standard qualitativi ben definiti e nel rispetto
di requisiti previsti.

Queste dettagliano per l’azienda produttrice dell’alimento le
specifiche per:

 ambienti produttivi;

 norme comportamentali per il personale;

 metodologie utilizzate



Certificazione UNI EN ISO 9001:2000 (oggi in versione 9001:2008),
ottenuta da Melinda nel 2001: tutti i processi di conservazione,
lavorazione e vendita sono soggetti a rigidi e periodici controlli da
parte del CSQA, un Organismo di Certificazione aderente a CISQ ed a
IQNet, specializzato nel settore agricolo ed agroalimentare ed
accreditato dal MIPAAF.

BRC (dal 1° gennaio 2008 GSFS) e IFS ottenute da Melinda a partire
dal 2003. Lo Standard GSFS (Global Standard for Food Safety) è
stato sviluppato in Inghilterra nel 1998 dal British Retail Consortium e
costituisce un importante modello utilizzato oggi dalla GDO in molti
paesi del nord Europa mentre lo Standard IFS (International Food
Standard) è il corrispettivo del GSFS per i paesi dell’area centro-
europea (Austria, Svizzera, Francia e Germania).

Ethical Standard: ha lo scopo di qualificare i centri di confezionamento di
Melinda come idonei alla fornitura da parte della più grande catena
distributiva del Mondo (Wall-Mart)



I diversi programmi di certificazione hanno consentito e continuano a
consentire a Melinda di perseguire il miglioramento continuo di tutte le
fasi del ciclo produttivo – dal frutteto ai centri di conservazione,
selezione e confezionamento, allo scopo di generare una sempre
maggior soddisfazione per i Consumatori, i Clienti, i Fornitori, i propri
Collaboratori e per gli Abitanti delle zone in cui Melinda opera.

L’ottenimento di questi importanti successi è possibile solo grazie al
coinvolgimento ed alla convinta partecipazione sia di tutti i Soci
frutticoltori sia di tutto il Personale che opera negli stabilimenti di
Melinda, che condividono l’obiettivo strategico di mantenere ad un
livello elevatissimo la garanzia di sicurezza alimentare e di qualità
totale del prodotto e del processo.



La Qualità è oggetto di continuo controllo per garantire la
costanza nel tempo.

Per il controllo degli standard qualitativi delle mele Melinda,
con l’obiettivo di dare completa garanzia al consumatore, è
stato costituito già nel 1989 uno specifico Reparto Qualità
per garantire a ogni consumatore la massima soddisfazione
nell'acquisto di una mela Melinda.



Un produttore di mele che voglia produrre mele Melinda deve
essere associato ad una delle 16 cooperative (risultando quindi
compreso nell’elenco soci produttori).

E’ tenuto, ogni anno, a dichiarare l’elenco dei propri frutteti,
indicandone tutte le coordinate catastali e le caratteristiche
produttive (varietà, anno d’impianto, ecc.).

Deve inoltre dichiarare, al momento della raccolta, la provenienza
delle mele che consegna alla propria cooperativa.



Gli obblighi:
 il Disciplinare di Produzione delle mele Melinda stabilisce che

solo le mele prodotte nelle Valli del Noce (Val di Non e Val di
Sole) possono essere marchiate Melinda.

 il produttore deve rispettare il Disciplinare di Produzione in
tutti gli interventi di coltivazione e deve registrarli
accuratamente nell’apposito “Quaderno di campagna” durante
l’intera annata agraria: sfalcio dell’erba, concimazione e
fertilizzazione, difesa dai parassiti delle piante, diradamento
dei frutti ecc.

 il produttore deve coltivare i propri frutteti seguendo le norme
della Produzione Integrata e deve, al termine dell’annata,
consegnare il Quaderno di Campagna alla propria cooperativa,
per un accurato controllo delle tecniche di coltivazione.

 il Consorzio Melinda è impegnato ad eseguire controlli in
campagna per verificare la correttezza di tutte le operazioni
colturali, eseguendo anche centinaia di analisi dei terreni, delle
acque, delle foglie e dei frutti.



Melinda stabilisce delle norme per:

 la raccolta, fissata a date scaglionate
da zona a zona per le diverse varietà;

 per i conferimenti, che impegnano i
produttori ad operazioni di prima
selezione già in campagna.



Gli obblighi:

 il produttore deve consegnare il proprio prodotto solo a partire dalle date
stabilite sulla base dei controlli di maturazione, e deve eliminare già in
campagna le mele più piccole, malformate, con presenza di difetti,
ammaccature, macchie, ecc.

 il Consorzio Melinda codifica le caratteristiche estetiche minime per la
classificazione delle mele nelle diverse categorie commerciali, nella piena
osservanza della normativa di riferimento, rispetto a forma, colore ed
aspetto esterno dei frutti. Nelle cooperative in cui avviene la successiva
selezione dei frutti deve essere curata la preparazione tecnica del
personale addetto alla cernita e sono eseguiti accurati controlli sulle
macchine selezionatrici. L’intensità e l’equilibrio del sapore, la croccantezza
e tutti gli aspetti della qualità intrinseca sono oggetto di particolare
attenzione da parte del Reparto Qualità di Melinda.

 vengono eseguite centinaia di analisi chimiche e fisiche (zuccheri, acidità,
durezza) durante tutto il periodo della conservazione e sono istituiti
appositi panel-test, attraverso i quali viene formulato un giudizio sulla
“bontà” delle mele assaggiate da esperti.



La qualità del confezionamento e dell’imballaggio garantiscono che le
mele possano arrivare ai consumatori senza essere danneggiate dal
trasporto e dalle operazioni di esposizione sui banchi di vendita.

L’uniformità della lavorazione mira a fornire mele di uguale qualità
all’interno di un imballo, che viene curato anche con particolare
riguardo all’aspetto igienico-sanitario.

Il bollino Melinda e le altre specifiche di prodotto (calibro, categoria,
colore, lotto, ecc.) sono verificati con la massima cura.

Gli obblighi:
il Reparto Qualità Melinda esegue continui controlli sia nella fase di

conservazione-confezionamento sia sul prodotto pronto per la
spedizione, rilevando su apposite schede i risultati delle verifiche.



Consorzio Melinda aderisce a:

APOT (Associazione Produttori Ortofrutticoli Trentini)
ente riconosciuto dalla Comunità Europea quale Associazione
di Organizzazioni di Produttori - A.O.P. APOT funge da punto
di riferimento del settore ortofrutticolo soprattutto nei
rapporti con l’Amministrazione della Provincia Autonoma di
Trento;

ASSOMELA l’associazione nazionale che riunisce tutti i
principali produttori italiani di mele e che li rappresenta a
livello istituzionale nei rapporti con le Autorità nazionali e
comunitarie e con WAPA, l’associazione mondiale del
produttori di mele e pere



PROGETTO "GLI SPECIALISTI DI MELINDA"
Obiettivo del progetto

Creare un Club che raduni i migliori dettaglianti
specializzati di ortofrutta operanti sul mercato nazionale e
collaborare con loro nella promozione delle loro vendite
attraverso strumenti di comunicazione ed altre iniziative.

Chi è uno Specialista Melinda? Un dettagliante italiano di
ortofrutta che commercializza mele Melinda e che è
orientato all'eccellenza.



PROGETTO "GLI SPECIALISTI DI MELINDA"
Cosa offre Melinda agli Specialisti?

Un rapporto di collaborazione orientato ad ottimizzare il
lavoro di entrambe le parti;
La fornitura di materiale promozionale per il punto vendita
(locandine, buste, grembiuli, penne..);
L'invio del Notiziario Specialisti di Melinda, attraverso il
quale gli aderenti al Club saranno sempre i primi ad essere
informati a riguardo di Concorsi, novità, fiere e tutto ciò che
riguarda il mondo Melinda. Il Notiziario Specialisti di Melinda
è la pubblicazione che viene inviata periodicamente a tutti i
negozi di ortofrutta d’Italia aderenti al Progetto Specialisti.
Redatto direttamente da Melinda, risulta essere uno
strumento di informazione chiaro e tempestivo a disposizione
degli operatori frutticoli.



PROGETTO "GLI SPECIALISTI DI MELINDA"
Costi e vincoli derivanti dall'adesione al progetto.

NESSUN costo, è sufficiente avere mele Melinda nel proprio
assortimento di vendita.

Non c'è nessun costo a carico del dettagliante a cui si
vogliono soltanto offrire materiali, gadget ed informazioni a
supporto delle sue vendite.

Non c'è alcun vincolo di quantità da raggiungere o fornitori a
cui rivolgersi; si chiede solo che si continuino a vendere le
mele, come si è sempre fatto, dando loro una visibilità ed una
esposizione ottimale.

Tutte le attività sono svolte in strettissima collaborazione
con i partner distributivi migliori.



PROGETTO "GLI SPECIALISTI DI MELINDA"
Gli obiettivi del progetto.

Dare agli Specialisti la possibilità di creare la pagina personalizzata del
proprio Punto Vendita all’interno del sito Melinda;
Creare un rapporto diretto tra Specialisti e Melinda finalizzato a
migliorare la disponibilità da parte degli Specialisti stessi di nuovi
materiali espositivi di forte impatto sulla Clientela;
Fornire nuovi servizi quali per es.: corsi di vendita, corsi di allestimento
vetrine, corsi per saper riconoscere la qualità della frutta ecc.;
Organizzare concorsi a premi e altre attività promozionali dedicate
esclusivamente agli Specialisti;
Invitare ed accogliere gli Specialisti e i loro migliori clienti nel
Territorio di Melinda durante le principali manifestazioni locali per
permettere loro di “toccare con mano” la realtà Melinda.



PROGETTO "GLI SPECIALISTI DI MELINDA"
Come aderire al progetto.

Per diventare Specialisti Melinda è necessario essere gestore di un
negozio specializzato nella vendita al dettaglio di frutta e verdura, avere
in assortimento mele Melinda e garantire elevati standard di qualità della
frutta offerta al Pubblico, dell’esposizione e del servizio offerto ai
clienti.

Saranno i responsabili di Melinda in collaborazione con i partner
distributivi di riferimento nei mercati all’ingrosso delle diverse province
italiane a valutare l’effettiva disponibilità degli standard richiesti da
parte degli aspiranti Specialisti.

Per chiedere di entrare a far parte del Club Specialisti è sufficiente
contattare direttamente i Responsabili del progetto (compilando una
scheda informativa che si scarica da internet).


